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Storia ancora inedita 
quella delle Quattro Giornale 

Un ricordo del professor Alfredo Parente - La barricata con 
le vetture tranviarie - Estesa rivolta nei quartieri popolari 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA di e di picco:-:, t ra i quali non 
mancavano alcune giovani don
ne, moltiplicando miracolosa
mente le torve con l'cntu>iasmo. 
tra ^rida di reciproca esort.izio-
ne, r.uscirono a spingere quelle 
vetture anche quando , raggiunto 

NAPOLI, orione. 
Il -lud.vio «.ol quale le Q u a t 

tro Giornate dì Napol i sono pat»-
>atc alla storia del nostro Pae^e 
può considerarsi ormai detiniti-
\ a m e n t e f ida to in quello espres
so da Lui-ti Lon^o: e Dopo Na
poli la parola d 'ordine dcll'in-
Mirre^iono tinaie acquistò un 
senio e un valore e fu da allo
ra la diret t iva di marcia per 
la par te più audace della Re>i-
-renza italiana >-. Ancora inedita 
e certamente incompiuta è tut 
ta*..i la cronaca delle Q u a t -
t ,o Giornate, quando centi
na.a di singoli e diverbi episodi 
e «entimemi si fusero nel l 'av-
v.unpare rapido della rivolta 

u piano orizsontale, non si po
teva più contare sulla for^a d 
inerzia. Così sospinte, l 'una die
tro l 'altra, le vetture raggiun
sero il prospetto principale eie.' 
Museo, fino ed oltre la mera 
de! lungo edificio •.. 

Era il centro di Napol i , ove, 
come al Vomero o a O p o d i -
monte, la rivolta era principal
mente ca ra t t e r i / r a t a dalla pre
senza a t t iva , molteplice, vivida 
di ini?iat i \c , ilei popo 'ani , de
gli Si.ugn://i di N. ipo ' . . 

I..i (luplit't- line.» a spessi t r a t t i tnngi t inKrntc 1.» t i a S, Rosa 
co» la Piazza del Museo a t t r a v e r s o la via S. T e r e s a ind i rà 
lo s b a r r a m e n t o tori v e t t u r e t r a n v i a r i e sp in te a m a n o fino a 
rausjiuniu-re l a p a r t e e en t r a l e de l la tai-ciata p r inc ipa le del 
Museo . Il t r a t t o n e r o t r a s v e r s a l e in a l to , a l di sopra t lel l ' in-
r r o t i o di via S . T e r e s a con le vie Ma te rde i e S te l la , i n d i r a 
mia de l le p r ime b.irrie-itc popo la r i e r e t t e in quel la zuna 

popolare . Anche !e Q u a t t r o 
G.orna te sono però oggi, co-ì 
t o m e in tu t ta Italia la storia del
la Resistenza, oggetto di una 
a t tenzione nuova di studio e di 
indagine. 1." uno de^li aspetti 

Diverso, meno cono- t imo i. 
modo come le Qua t t ro Giornate 
si svi lupparono nei centri ope-
lai . dove più forte era la i n 
dizione «oci.i!;«tj, più lunga e 
accanita era -tata la resistenza 

t h e «.arattenzzano le ve!ebrazio-i al l'ateismo. A Ponticelli — è 
ni in ci)r«o a Napol i ed è un J un giovane compagno che ha 
ititi.te ancora di quei fatti nuo-
% i che nella coscienza delle po
polazioni meridionali ha por ta
to a maturazione la lunga lotta 
tic! movimento per la rinascita 
dei Mezzogiorno 

Vvitto hrttevitt 
>. t r a t t a d. materiale ined.-

to , a \ o . i e .nuora embrionale-
N o n e un c.i«i>. però, se, ne." 
corso d" una rapida ricerca d. 
tcst.moniai'./c nu.i ancora cono-
ì t . u t e , t i e «tato po-sibile leg
gere pigine , che, seppure divcr-c 
per ' ^ r a z i o n e e qual i tà , testi
moniano di questo più consape
vole p ro tondo : .ucrc"C. 

1 ' l 'a'ba dei in settembre, l i 
notte è - r a t i «-candita dai rnm-
b- de ' le auioblinde naziste, dalle 
c«p'o«:om, dal silenzio della 
t ' i t a a t t e n t i ai movimenti del
l 'avversario. «-Ad un t r a t to — 
-«r:\-c in un volarne ancora ine 

compiuto 
completa -
25 lugl.o 

una prima r;verca 
- £i'\ ai mat t ino del 
la popolazione, con 

ce.U c.rcolano 
quart ieie , sono 

Giornate , gli insorti di Ponti-1c.1r.Ju di t ruppe, n e autobl .nde. 
'•in" liberamente ne l i re t . u n a . m i t i •« Yigrc ». Anche 

i nuova a u t o - j d a a l n e p a n . , tu t to a t torno , 
rita clic sorge dal popolo. I l i . (..unioni nazisti .sparano su 
17 tutte le strade dì actesso so-1 ponticelli. Ma la les.stenza con
no presidiate da operai e pò-1 rama, .0 scontro dura a lungo. 
polani armat i . Quel giorno e ; i altri d e c i part "piatii vi sono 
due successivi si combatte più! ne .« i , molti feriti, l a maggior 
volte in v.a Ot tav iano . A rr. 
«contri hanno luogo in via To-
scino, a «'Masseria Morabito •. 
m i mal i tCvl.-«Jii riescono a |ne««ono 
penetrare nell 'abitato. Alcuni il 
c«si sono uccis., molte numi / io 
ni e armi, ed anche tre auto 

1 

parte sono vecchi militanti co
munisti e .social.stl. 

Q t n n d o al 'a tuie 1 tedeschi 
.1 passai e, 

m e / . ; , vanno ad a ime it ire 11 
re«.stenz 1 popu 'are . 

IH duro scontro 

novimento stille >tradc p ro - | 
. . . ]oppost 1 per 

attaccano in t o r / e "'1 ta««:«mo. 

ri tu ulano 
slitto l'ovchìo ilei tainiliari 
t rema abi tant i dei 'a strada. 
Ma il giorno dopo le bandiere 
rnco 'ur i e ro««e «.vento.ano or
mai MI t u t t i Pont i te l ' i , l i c i r 
pir tecipazio ' ie alle Q u . u u o 
Croma te si distingue per una 
m i n o r e tonsipevolezz 1 . ì u i l i -
s«'sia. per un p 'ù a1 io _;".ido 
di o r g a n / z a / ' o n e che I I . IM'V.I 

u i u i te.1 ice res:«:e.iza 
venti inni al 

C I N E M A 

La strudel 

T u o de i r a r i doei iment i l o tog ra l i r i su l l a iitMirrczio.it> tifile 
(Quattro Ciinrn.ite a Napoli . 11 pie.oli i Ciennarn t ' a p o / z o vivimi 
al la mitrat i l i . l i r ici ' , pnt'hi is tant i p r i m a di caliere colpi to a 
m o r t e . 1 r.ii-.i/./i napole tan i , «li «scugnizzi.».. d i ede ro Una 
ni.iKnifie.i p rova di a r d i m e n t o e di pa t r ìo t t i sn io i alenil i di 
essi b a g n a r o n o col loro saiiKiie il se lc ia to de l la r i t t a contesa 

11 --j . re«lc>Jii, ai qui" , o^ 
tor re .ni ogni tOsto la ticuiezza 
di movimento stille 
v me'ali . a t taccano 
v ;a O t t av i ano *:on dieci cain!on| N I N O S A X S O X K 
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w\ mi'iiHiun: ESPOSIZIONE VIÌI.IA I:\IMI\I.I; II\IÌIII:M:SI. 

Macchine agricole 
dalTItalia a Budapest 

Successo dei ìutslri fnoilotli industriali • [nu visita di HaLosi - Quaranta cìiilomvtri di 

strade fra i pudiulitmi • Dai pulcini al - tulìuy nella fiera-mercato - Coloriti spettacoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEj,.V'r«rfHyH..!U.o contadino «1 
l pu l c in i «pj)i'ii (i l iscil i da,!c 

B U D A P E S T , o t i ' ib i f . \grandi incubatrici, ai salumi-
Oltre un m i l i o n e d i p e r s o - ut ( u n In s n r i ' i c <if t o k a y 

La fo'la dei visitatori delle 
città e delie campagne Ila 

ne. a maggior parte contadi
ni, hanno visitato, iti queste 
ultime settimane, la A/os-trnI r i empi lo padiglioni e mostre 
agricola nazionale allestita aìofircndn ai budapestiui un se-
Budapest. Pii' che di una.ondo spettacolo. Si sono vi-
Mostra si trattava, in realtà.'.sti. infatti, m (piesti <iìorni 
di limi p i cen i» città co.ìfriiifa rirniifi t u s i c n i r i pin belli e 

tnei già cniioscuia w « ' i i j j l ir- ( p u m / i s-f.s.ii si p n r i » aprire 
ria per avervi esportato ap-\iiuu forte corrente di «cqi / i -
punto (piesti .suo! prodotti.- sto. Insomma a partcc'pa-
Aila mostra, pero , '.a Pclli.-lziouc italiana e. stata uti le . 
itin Ita partecipato con un'al-lvautagniosa e Ita delineato, il 
tra produzione, i gruppi pom-ìelte più importa, nuove pro-
pa. 1 moltiplicatori e i/h ftp- j ̂ pettive di tea tubi commer-
pnnuchi per l'irrigazione. i\emli tra i due pai-si. 

alla testa 1 comunisti , av èva! po.sf». 
bruciato neiia piazza 1 mobili 

ai margini della capitale, nel 
quartiere periferico di Koba-
nga. La rapidità con cui la 
mostra è stata allestita, tre 
ntr.s-i in f i m o , a p p a r o tanto 
più ammirevole se si COJISJ-
derano i ->tì grandi pfidi<;!ioni 
permanenti, i 50 provvisori e 
la rete di strade lunga coni 
piessivatnente 40 
di cu; 

svariati cottami popolari itn-
f)heresi. dai colori vivaci, con 
le caratteristiche sottane del
le donne: di cotone o 'atta 
leggera, tutte pieghettate in 
modo nrinufissimn daVa vita 
al "orlo r .snpnimiiie.fxr' m »HI -
)»!«-ro rii 4. 3. ti e anche 10. E 
poi .«-olio /<• sottane piii vuol 

cliiiOmetri, dire clic in famiglia e ricca. 
a esposizione è com~\ Sì soun visti ••.«.ibiri ,„ dif-

fict.>ssitue a c r o b a z i e , nell'ip
podromo al centro del'a ino-

pioggiu: unti specialità a c c o r i 
poro diffusa in Ungheria. | 

IMoffj t e c i u r i mifibrrrs-i b n n - . 
HO visitato il jiadiglìotie ita] 
Viano, interessati dtC buon) 
funzionamento delle macchi-'. 
ne e dal'a ecoiifnnicità itel co- j 

LINA ANCIIK1. 

ilei la «€*nola 
sto d'esercizio Ma qf, ficco»»- N , I V«I.. : . . i . . . . . :.,t.-. 010 I-i «i»-: 
pugnatori italiani delia ditta\:.a->e eli M ttcìiion- '.1 ì - . i - ia *Tri 11-
Pf*"li:r«ri br ini lo ni'Mfo ur i t i< i : i ' inc dcirn mie a nu.iMu-a 1 
giorni scors-i anche una sor-
prr.sn. Un gruppo di persone 
si e fermato uel padigUone 

con t 
strema attenzione. >e macelli 
ve esposte. Tra loro tu era 

^i_;ii<'iiti a i t ic i . 1. cfesi/a ii.nìia« 
(-tlitoiLi'iO li! -i(/>i Mti'< '•' ti.it ,;•>-
'etti. • I. :..fTini>> . i'-uii,. >• I .11-

iffifinno ad osservare, con e-j"*-"'1 «••'-*•••«<• . . : - " " n f ' > >•> " " ! ' ' 
' ' « l'i >'•.!• ..1 ti» .:u 

( ' . « i s t i l l i l i l i o n o l i i r i s i r» iM C.-siko.s-. i «-/nnrrfifiHì rirj,'<»• i:"'i.<> j ix-.ol 
• • ! , . _ , T. - I t „ .- .. . ,. ! . , . , . . . 1 , I 

fll n r :•! 

I /;» r 'oiii J". mi. 
i-e-.iii!n a i ' l ' . i • 
1 t'ii: < L il' ' -ina 

D e l h i Strada d i r ' o d o n c o 
F e i l i n i .-1 è t,iù p a r l a l e .>u t i u c -
.ste c o l o n n e q u a n d o . ì o c e n t e -
m r n t c , ' v e n n e p r e . t pn t a to a l 
Fe . - t iva l v e n e ? i n n o e poi p r e 
m i a t o . t r a 1 c o n t r a r i , con u n 
L e o n e d ' a i gente». 

S i t r a t t a , c o m ' è n o t o , elelle 
v i c e n d e d ' u n a . a g a i / a j m i t t o -
-to s r t i l l a . c h i a m a t a G e l ^ o -
m i n n . v e n d u t a p e r d i e c i m i l a 
l i t e d a <ua m a d i e a Z a m p a n o . 
u n a .«.pecie di b e > t i o n e c h e v a 
pi»e le p i a z z e d e i p a e - i a , - p e / -
z.ar c - u e n e c o n i m u s c o l i de l 
p e t t o p e r r a f w a n e l l n r e di c h e 
v i v e t e . Da b u o n c a n e a i v t m a e -
.strato e b r u t a l i / z a t o , GeI.-.omi-
11.1 a p p r e n d e d a Zampane» a 
.«.uonar la t r o m b a d i e t t o c o 
m a n d o e, ne i 1 i tagl i d i t e m 
p o . e s p r i m e u n p r o t o n d o l i m o 
l e p e r la n a t u i a i m i t a n d o le 
p o l i t u r e ( leali a l b e r i e a s c o l 
t a n d o la « voce » d e i p a 
li t e l e q r a t i c i . F i n c h é , d a l 
l ' a l t o di u n t i lo t e - o a t t r a 
v e r s o i m o sp iazzo , c o m p a r e il 
\r\-7o lo l le de l f i lm: il M a t t o . 
u n a c r o b a t a , il q u a l e .-i p o n e 
con ( i e l - o m i n a a d i - c e t t a i e 
sin p iù comp!e.-«.i p r o b l e m i 
de l l a e"<\i / ioi ie . [{ìMi'.ta e v i 
d e n t e i b e ti a 1 i lue CM- ' .O u n a 
a l l i n d a e l e t t i v a . Ma il M a t t o 
o l t r e .1 d i - c u t e - e con la l a e a ? -
z.i, la con«aa!ia a n c h e a -«UO-
n a i e la t r o m b a . «en?:i o r d i n e 
di Z a m p a n o , d i . - pon tanea v o 
l o n t à . Il b r u t o .-1 a " v b b i . i e . 
.'ll.i l 'ine, an ima? / . ' ! il M a t t o . 
G e l s o m i n a . ila q u e l m o m e n t o . 
pa-«.a da m o m e n t i •> l a / i o n a c i -
n a u t i » a m o m e n t i d i pu e fo l 
l ia . l i m i l e Z a m p a n o l.i m o l l a 
in mez/»ì a l l a s t r . id . i . Z a m p a 
ne). u n a - e r a , o d e u n a r . i s n / -
z.i i n t o n a l e il m o t i v o c h e G e l 
s o m i n i ! so leva s u o n a r e con la 
t i o m b a e. eiopo a v e r a p p r e s o 
c h e la p o v e r a g r u l l a è m o r t a . 
s ' a b b a n d o n a >ulla spiagfilia a 
u n p i a n t o eli s p e r a t o ; il svio 
pi i m o p i a n t o u m a n o , c h e !<• 
a v v i c i n a f i n a l m e n t e ai . -ov ia -
s e n s i b i h a r d o r i n u t r i t i d a 
G e l s o m i n a e d a l M a t t o 

Fede r i iM Fe l l in i - d u n q u e . 
l i ' -po 1! p iù o n i " n o v i\ t> -IH— 
«e - so de i -uo i l i l m p r e c e d e n 
ti . f Cile, foni *• Lo .sceicco 
bifnifo. ha v o l u t o t e n t a r e le 
c a t t e «m««i ' con u n t i ln i in 
cui tuMi i stud p e n s i c i - e p r e 
t i . 1 «-uoi r i c o r d i d " i n t a n 7 i a e 
t r a d o l e - c e i i / a . le «110 o p i n i o n i 
.-au ' a p p o r t i t r a uh u o m i n i 
( t u t t e co -c c h e a ta t .c . i e r a 
l i u - e i t o a d in . -er i rc n e l l e s u e 
o p e - e p r e c e d e n t i : e d i q u e l l e 
r n p n r o s r - n l a v n n o le p a r t i p i ù 
neua'iv'f») pe»te.--ei<> e n t ' a i e a 
v o l o n t à , a v o ' o n t à . s o v r a p p o r -
- : : l i n o .1 t r a b o c c a r e . 

T a n i a u r p e n / . i e t a n t o .spre
co ^l i h a n g i o c a l o u n biu-tf> 
t i r o . 

I n t a t t i no / vitelloni le m e 
m o r i e d e l l a p r i m a u i o v i i w z a 
p r o v i n c i a l e g l i a v e v a n o o i l e r -
to il d e s t r o n e r mcc - t i a i e ag l i 
s p e t t a t o ; ] q u a l c h e i i i i e i c a n u 
t e d a t o d i eo.slume' d e l n o s t r o 
p.ie.sO e il . -en t imerMal i^mo l i -
: i c h o g s i a n t e . c h e s ta fl^n stra-
'la lo d i m o s t r a a j o - a ) a l l a 

l e t t e r a t i u a o d o r a n o 1 suo i 
« p o v e r i d i .spirito » d a l l e c e n 
t o m i l a s i gn i f i c az ion i , così c o 
m e c e n i m o t i v i c i n e m a t o g r a -
tici ( l ' i n c o n t i o di G e l s o m i n a 
con il M a t t o . G e l s o m i n a c h e 
r e s t a sola su l l a s t r a d a ecc . ) 
a p p a i o n o t r a v i s a t i r i v e i b e r i 
de l l e rigoro.se i m m a g i n i d ' u n 
g e n i a l e m a e - t i o : C h a p l i n . 

A n c h e n a n a t i v a n i e n t e il 
t d n . si f r a n t u m a in m o l t i r i 
vol i d a l l ' a n d a t o . ! a int imi .s t ica 
ed e-«o m e t t e in luce u n a p e 
r ico losa .strada pe i le «or t i 
a v v e n i r e del n o s f o c i n e m a 
m i g l i o r e , q u e l l a s t r a d a c h e . 
in d e l i n i . i\ a. con II mirf lco.o 
e con F r a n c e s c o , giullare di 
Dio, t a n t i ca t t iv i .servìgi h a 
i i v o a R o b e r t o R o - s e l l i n i . Il 
p e r i c o l o , c ioè, fli u n c i n e m a 
c h e , c o n a p p a r e n t o i n t o n a z i o 
n e r e a l i s t i c a ( s u a i d a t e a l l a 
-ce l t a elei p a e - a g g i o ; q u e l l e 
c a m p a g n e q u a l u n q u i . p o l v e 
rose e a s s o l a t e , q u e i p o v e r i 
p a e s i n i d i p i o v n i e i a ) . con 
t r a b b a n d i u n a m a t e r i a m a l a 
t e e d e c a d a n t e . d a e i m e t i / -
z a n t e " p r o s a d ' a r t e •>. d a 
e e l z e v i r o •• pesaudo-pen . -o . so . 

In u n m o n d o c h e s e m p r e 
pili a l l e n i l a il Min b i s o g n o d i 
p r o f o n d o l e g a m e t r a g l i u o 
m i n i s u l l a t e r r a e p e r r . tg-
g i u n g e r e q t i e - t o si b a t t e ( e 
il b i s o g n o d i s i m p a t i a , d i a l 
l e t t o . d i c o r d i a l e p a r t e c i p a 
z ione t r a u o m o e u o m o pe i 
l ' e l e v a m e n t o de l l a .sua p e r s o 
n a l i t à . i n o s t r i film m i g l i o r i 
lo a v e v a n o e s p r e s s o ) u n film 
c o m e L o strada, i n o l t i e . a p 
p a r e c o m e fuor i t e m p o , c h i u 
so e s e n z a a m o r e c o m ' è pe i 
' . ' uman i t à ( r a f f i g u r a t a n e i 
v a n i l o q u i d i t t e p a z z i ) , p r o 
p r i o ne l t e m p o >te.-so in c u i 
il film mo.- t ra t a n t o do lce 
a t t a c c a m e n t o p e r gl i a l b e r i 
e n e r i s a s so l i n i de l c r e a t o . 

Si d i c e c h e F e d e r i c o F e l l i -
ni n o n pote>-.e t a r e a m e n o 
di r a c c o n t a r c i t u t t o q u e s t o . 

p r i m a d i i n i z i a r e a l t r o l a v o 
r o . N o i g l i a u g u r i a m o s i n c e -
1 a n i e n t e , m e n t r e «si a p p r e s t a 
a g i r a r e le v i c e n d e d i u n s u o 
p e r . - o n a g g i o d e i Vitelloni, 
M o r a l d o . c h e g i u n g e in c i t t à . 
d i s g o m b r a r e il c a m p o d e g l i 
a b b a n d o n i l e t t e r a r i e d a i f u 
m i - m i a n g e l i c i p e r n a r r a r c i 
le -.uè v i v e e s p e r i e n z e d i v i 
t a . la s u a a u t o b i o g r a f i a , .-e 
cosi v u o l e , c o n g l i o c c h i s e n 
s ibi l i e a t t e n t i m o s t r a t i n e l l e 
p a r t i m i g l i o r i d i q u e l l a s u a 
o p e r a . E p e i fino d a a l c u n i 
m o m e n t i d e l l a Strada s i p u ò 
c o m p r e n d e r e c h e p o t r à r i u 
scir ci . F a c e n d o fo r se a m e n o 
dr q u e i p l a u s i , cos ì i n t e r e s 
s a t i . de l l a c l e r i c a l e d i r e z i o n e 
d e l l o >pe t t aco lo e d e l l a c a t 
to l i ca O.E .C.C. 

Ed o t a u n ' u l t i m a p a r o l a 
p e r gli i n t e r p r e t i . S e m p r e 
pa i t e n d o d a l l ' a s s u r d i t à d e l t e 
s to . n o n .-i p u ò d i r e c h e G i u 
l ie t ta M a s i n a ( G e l s o m i n a ) 
n o n a b b i a m e a « o t u t t o l ' i m p e 
g n o p e r c r e a r e il s u o p e r s o 
n a g g i o e c h e . a l d i l à d i c e r 
te smorf ie t r o p p o s p e s s o r i 
p e t u t e . q u a l c h e s u a d o l o r o s a 
e s p r e s s i o n e n o n r i s u l t i c o m 
m o v e n t e . m e t t e n d o s e m p r e 
p i ù in luce le .sue n o t e v o l i 
poss ib i l i t à di a t t r i c e . B u o n 
, -econdo ci e p a r s o R i c h a r d 
B a s e h a r t ( i l M a t t o ) , m e n t r e 
la p e n a , fi a t u t t e l a m a g g i o 
re . ce l ' ha p r o c u r a t a A n t h o 
n y Q u i n n Z a m p a n o ) , c o 
s t r e t t o . in a t t e s a d e j l a s c e n a 
finale, in cui eg l i d à l a m i -
t u r a de i ì a sua i n c i s i v a a b i 
l i tà di a t t o r e , a s t a r s e m p r e 
a l l ' e r t a , s-tretto in u n a facc ia 
p e r e n n e m e n t e f e r o c e . L a fel
iogra f ia , t u t t a t e s a a c r e a t e 
c l i m i r a r e f a t t i i n u n t o n o 
di a p p a r e n t e s e m p l i c i t à e 
s q u a l l o i e . è d i O t e l l o M a r t e l 
li. il m a s n i f i c o . s c a b r o o p e 
ra tetre di Paisà. 

ALDO SC.AGNETTI 

TEA TKO 

>'•' ' ' " " ' ' ' r ' " , ; ' " - b a - e d e l l a -un v i - ione de l 

. ] s 
e le «uppellettili della sede eie 
• fascio-. Meno di due mesi do-! ' " \(>ramli .tllcvamcuH di ''ir.'a/.'ilc.'fi. che parlava oitn>ni mente'\'lini, t'^Zr.'ràìiti''-- . Va'sVu-.'a .: 
pò, il zo settembre, p\ vi .«omii At canto ai padiglioni. un-\'leVa pianura ungherese, (tti-\l'iia'uino e dimostrava narn-)( . t , <u i,,,,.,, a;,,,',-, T, .1/ ,,'in 

M dia .'. ci*', f t-s' jv .1! 11; 

• •..<• .-e'io:.-
111 .i • di 

1 

1 ic-tui di una resistenza or^.vn./-1 '"'"n>>r terreni . w i n stati ndi~[CÌie loro nei Cost'imi t radi- io-1 colere interesse, tanto da 
zat.i. Un popolano «on~ u:ia!^ :'' u dimostrazioni pratiche', va! •• sottana pieghettata ni-,chiedere teinii.inu nvcoaz-o- ' v, • « zt;( •„ di l'imo i-,.>r-'iie. < : 
-r«,„H, .1', i ' , " , ™ . ',.,',„ 1-."'.idi »!cii»i ripi d i c o l m r » . d f i h V ; . . r r « o nera che sceivle f i n o ! » ' al nostro tecnico li nraen- K: .- <:f.!a -•.•u:^::e » di r,vln 

: , - • . - ; l'ifi ai fiori, una grande area^ugl, a ti sii»a.Ti. c«>;iiri»: '<'- ' . signor Mariano De .\7nr-1 ««««.,. i\< nitrir: - s-.i—.in.n 
repart i naz.sti si avvica iano P ^ j a j _\-,.o'(io ,>,ern rpir idrnri e\buincn. mantelli amn'issìmi di'zi. Quc ti. ad 11 n c<r /o junifo. 'eii t - i •«•) d lainiienni O'nnw-
.e loro razzie d. giovani e «--is.;n,.0 occupata dalle macchi-i'iura barocca ricamati sul chiese chi fosse quella t.er<o-\"' '' " • «« -*'*"»-•« , : ' '• "'•'""',:' -
avora ton . 

1 
t«w -,*»-« • •» 

prepara piani ili r ivol ta : e sot
to la su i direzione combat te
ranno ne: giorni successivi i ma
rinai di una vicini batteria con- » o / i i r a h » e » f e t l'apposito stand 
rraerea e so 'dat ; ed uti le.ai- dc!^rei>arto zootecnico 
sbandati. 

Il z6. 

comitato insubre ; . | ; c n f / r , - . r , - r luighercsì. socie- 'lor.-o e il cappello nero, t o n -
. . . . do r o» le falde vo'tatc in su. 

erotica. de"a Cecoslovacchia 
anche dell'Italia. Cciittiifiia 

ri 1 auima'i hanno riempito. 

due £.orni pr ima de1-

Olfrc alla mostra vera e 
propria è stata allestita una tà ng'i agricoltori, sia 

t imi' 'i .si'ciiKi 

Ma a parte queste note di 
folclore, è interessante sotto
lineare ,,, scolio della esposi
zione: dimostrare il qrado rfi 1 
svi'uppit do'.Vngricoiturn ; . » - ' 

m o n d o , a p p l i c a t o a d i . squa l 
lidi g i o v a n i d i q u e l MIO fi lm 
p o t e v a a p p a i i t e f u n z i o n a l e . 
reali-tic.*! p e n e t r a z i o n e p-ic<>-
lottiea d i c e - t i pe : . -onagg i m 
u n a a l m o s t e r a v iMVa»nenle 
a z z e c c a t a . X e La strada il - u o 
•• ìii i s ino ... la • a i e t . i ' t . t m a 
d r i d e i i :c-oidi . ' . ' . l ' ì u i i n a t o 
clima, la -uà o p i n i o n e c h e zìi 
u o m i n i v i v a n o e n t r o a m p o l l e 
di v e t r o , c a i i e n e d i p r o p r i 

I/il III IH II li II il inculo 
del ( iiinc 

Ieri .-ila ai Te'.»ti.> V.i lk . 
i ' .apertosi d i p o Imma pa ien -
te-i e- t iva, ha inaur i l i .i'o la 
p iop i i . i . lUni ' .à una l a r v a 
ee.mpauiiie i l in-i ta eia DÌL.UO 
F a b b : i e Gianf ia i ieo De IV'-i", 
d i u r e n t i <ie'll:i finale, .-ecou io 
il prosrai ' i ima. con-i.ste: eljoei o 
il! ila r icerca o i eioere elle '•" -
clai.o a l ia àeoperi.i u i ti.. e»i-
lieiiio.'.du ... Sìait-iim .1 vtV:o:e 

l ib ra i de l cap i t ano , p r o v o c a in 
lui reazioni incon t ro l l a t e , lo 
smaschera infine d i n a n z i a 
tu t t i tu-lla squa l l i da n u d i t à 
iella p a r a n o i a . I g iudic i nop. 

oo-:-onn c h i u d e r e g l i occhi . 
M a i y k è assol to. 

Qui a v v i e n e il co lpo d i sce-
•ÌU. pe- la ver i tà abbas tanza 
nri'i:,-!'ato .ìa a n t e c e d e n t i d i -
h ia -az ioa i d e 1 d i f enso re 

Iman: . . . pei m -oc'\tc•!"> o . . C j . t . ( . m v ; i I r i i n t e rv i ene ad una 
r;". JiV.-:.! che gli ufficiali d e l C a i n r 
' ' j l a i i n o i i o n o r e d i M a r y k . ed 

' • i v i . *ra 1 it imi de l l ' a lcoo l , p r o -

.'tije-l t u i a , elle ha o *i:ui: 
za d u b b o un aWcinij i t '.i 
l i t i evo . la venerati- ia - a l i 

ili DO-atfr.n.ita .11 ogni 01.un.- ,11 » o - | n l l . x ! , U M ; | r o q u i , : t 0 r i a a l la 
. t i c u un n u b b l u o -ce l lo e : m - | r i U , . . , - , , , s ì . ,j c a p i t a n o Q u e e g 
m e r o - o . ( .P i I . u t j ' j , u o - p a u r o = i d i fe t t i 

Ir, sua p r o v a t a m a n c a n z a d i 

na. G ' / " ' rispos-fo che era i';-1 

icgrft'irio dr\ Coninolo ci'ii-l '" ' 
troie d>'' Partito d'i 'avornto-i r u.-e.t.i 1 i . a . . ' . • la 
r i iii»o7rrr. ,-i. Mattm lìakosv ; lUindu Mia... l'i "~-• d'Un S'MO-. - , n r o i i r i r e m o z i o n i 

I l.i i/eii>iy<-'-</'.i(i. cl-n * 0 f!.:i prò- • ' H " • • " ' ' " : 
::r-«-i. 1 '< :'."''Ì I>" . •:< ro < 
, i*«-i.f 

K'«'i 1: . - . l . . . , ì im . fi'l'tr"!' Pi-

»v\ v r o i n p r c t r m o . , 
t 

K a n o s ' . dopo ari r co / . i p i ? i - i t 

IcUei1" '' 'i'-" della mostra ita >••; !^, ; , , / ."; , ,„' , ' 
oherese e offrire la nosiibM-\ ••; • Vl'.V" ' " : 1 ' • • • ' - • • • ; ,v . , .. ,„ :<.......,. rì,. h l ' m ' i 

fiera-mercato dove si pote-\coonerative. sia lavoranti iivnn' s'' e congratulato con gli 
ri'iurrjiT ' prof e-son 

rr..", la. tini*.- .•>;»-• Prtroiiio: 

o.to di r.,.o rdi po'.it 'c: il p ro t . 
VI redo Parente, docente di t--

lo«<>fla a l l ' i - f tu to di s:ud: sto-
r .1 toad u o da Benedetto Cro-
«.e — fui colp.ro dalla vi>ta d: 
un j r a n numero el: vet ture t ran-
v.ar .e che dai pomeriggio dei 
z o m o innanzi , d .s t rut te le cca-
:r\'.. e l e t t rone , erano r imast i 
n e r t l l'J'i^o :1 pendìo di v:a 
.s. Ro«.i. j»l; venne al lora :n 
--.e-ite un'Idea che sembrò a tut -
: 1 prima irrea.izzabile, ma che 
a la fine r:a«c:mmo a mettere 
. 1 a*to. Si t ra t tava d'i spingere 
taael.e vet ture ^ui b nari fino 
a a tacciata pr.nclpale Jel'."ed.* 
1 «.lo del Museo per creare un 
«••sialo sbarramento mediante» una 
barr icata <:.: generis. Anche lì 
cominciai a c n d a r e come un 

c«a.:a:«% correnuo da un punto 
a l 'al tro, d t n d o e chiedendo con-
e'^1., «-«orando i più giovani < 
1 fanciulli, sempre prontissimi, 
c o i inconsapevole e giulivo en-
L - a - a o , in quel l i sorta d*:m-
pre-e. Riuscii a convincere i ri-
' u t t i n t i che non fos«ero conv-n-
'.. dell 'uti l i tà d e ' l i cosa o della 
pn-«:bilit.\ di a t tuar la , e ci met-
•emmo al l 'opera. Mi de t te allora 
animo a v lacere quella r ì lui tan-
71 e quegli o«tacoli !a pre>en/J 
e l i co.Liberazione di un amico 
vhc non rivedevo da^li anni uni-
\ cr«:*ar:, i! radiologo prof. Aldo 
V er.irossi. docente nell 'Univcrsi-
:\ di Napo l i . 

- C : met temmo all 'opera. Q«ia!-
f j i i i più esperio salì in una delle 
v ct ture che erano più in alro 
lar.zo la ripida salirà d ì vìa 
S Rosa, sciolse i freni e la !a-
s..o discendere finché rasrjsinnse 
« sn un ur to potente le vet ture 
terme più in ba>«o «alla via 
p . a n e l a n t e . 11 cosi successìva-
n-ente, met tendo a prof i t to iì 
piano inclinato, «econdavamo poi 
a m j n o il moro della spìnta 
i ah ta l e . Cen to braccia dì g ran-

l ' inlz.o a Napol i delle Q u a t t r o r a m i a c q u i s t a r e d a i p r o d o t t i ! p r o p r i o . fjj i l l u s t r a r e 1 l,)cto-\l'sn"•:,,"" della Pelhzzari : ( , U I ^ ! V . K - t . u : . e . ; Km» i>aì .svis-
| d i con crii hanno ottenuto 1" -^'"'"''' l^'Ue macelline — ha),/, \:'-.->:.,^m v :.,eai:,:i; novirio 

i i i n i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i u i i i i M i n i i i i M i u i i . ! • • • • • • • • . 1 1 . t i . • • • , i l i i l l i Q ? i r , , 0 0 q u c l h u n n rÌ!.nUato {soooiiiKfo — W jif .•o-.inre-!.Viiiui'.i«- 1; ' i n ^ , - . , ae-i Bi^nn-

\Xel'c mostre precedenti ci s i | r r ' " ° "• ! ! l 1 - '" '*" ' ' s , ' , x"° 'i,'1,'"<' s cuo ia di 
!'"-f/ limitati a presentare r * s ; C so rJefV iiinfcfiiHCj.v.via- .«•:,'.->. Finito Miilnt'rta. 

Ricordi manzoniani 
«PiiHiremo tutti 1 colpe

voli -. Questo sottotitolo òli 
q u o t t r o colonne in cui ("e 
S t a m p a h>; ritenuto di .spre
m e r e il succe5J.o del discorso 
del Primo Ministro al Senato 
d e c e ijrtT ocftfjto un bri nido 
d i .sospetto n r / l ' a rmi io di tutti 
1 manzoniani de l ta penisolf.'. 

^nchc 7101 Ci <rxioeeri<:m'j, 
modcsir.men'e. tra quelli, e 
cnche noi imrr.o i.ndati .7 ri
leggerci il cap. XII1 dei p : o -
m o s : sport, quello che de
serti e la sommossa dei mila
nesi contro la enrestv:. Ad
ditato dall'optnione pubblica 
c<".ntc d r e sponsab i l e de l l a 
situazione, il vietino di prov-
c i s i o i e se la 1 e d r e b b e b r u t 
ta . se ri/iii acc-irresse in suo 
J T C O ' . ' O quel fu rbacch ione 
del 0r<;i c . i c e . ' / ; e r e spn^noro 
Antonio Fc^-rcr. Conciliante 
e so rn ione , ques t i gode in
vece della simpatia popolare, 
ed accorre n liberare * lo 
sventurato vicario , ormai 
assediato vel sno palazzo 
dalla folla ti.multw.ite. 

O . ' : r . j t o ' o -'» ' 1 s ' " ' c ^ r r o : -
Z'.. T:C>C<> a fendere l i c i f c i 
spanderlo senzi economia. 
promesse di giustizi:. Ecco .1 
discorsctto la. cui eco preoc-
cuptinte ci e j/ir.«o «"' r«Jr-
risarc nel titolo, mvoloi.ta-
riamenle significativo, della 
S t a m p a . 

« S i , signori: p a n e e q iu -
«<tir»a: in castello, in prigione, 
sotto la mia guardie. Grazie, 
grazie, grazie tante. Xo. no: 
no?! iscopperò. ' •>. 

E rivolgendosi in spagnolo 
ci compare tremebondo nel
l'interno della vettura: — Por 
ablanr ìar lo? . (Per tenerli c h e 
ti). Poi di nuoro al finestrino: 

« E" troppo giusto; s'esami
nerà, si vedrà. Anch'io TOQIÌO 
ber.c a lor signori. Un gastigo 
severo ». 

S'''t<iV-;-e r:l e t>m )' r: 1 e : 
— E?to Io dis--. p o r su b .en . 
(Questo lo dico per it suo 
bene). Po: di nuovo rcr^o te 
j> azz.n: 

« Une mct'i giusta, ur-i 
mct/; onesta, e a'iStic,o r.Qli 
ajianint'/'-i. Si i,ri-i dn perle, 
di grizia. Si, s\- .•> sono l.n 
trJ'.nt'Hirno, r.mico del po
polo. S-ra gastigato- e icrr», 
e un barbante, uno .sc.-f'c-
raf/'> . 

E di nUOl O. .sCìls,,«i,J05;. r.l 
compare. — Perdor .e , u^ tea . 

• Li j/ìSìc-a Viale. ÌJ pas
sera mate. . . •». 

— — -; t ; cu lpab lc . iSc ** 
co/pei-ole». 

^ 5 / . 51, ti / a r e n o riQir d.-
rifo 1 jO'iiT. V:i'G il re r 1 
bar»ni r i i ' ^ne s i .s'.o; fcdcltr-
«.rri! 1 ' .ssatfi; Sfa ffc^co, 4:1-
fresco : 

— Ar. .m. ' . e.-'^n'.o.- Vr» »-.i-
fuer.i. (Cor/.gg,o; S.amu già 
quoti Ihori». 

Il n c o r a o di qi .c« ' ' : im
mortale scena e controscena 
minroninna ,<i sta infiltran
do purtroppo, sempre pm 

;succ"zsi: n .vaiale di 500 chi-
Ili. un tipo di grano nnrtico-
jjfiri/ieiif,. redffi t izto e CO.M r - i 
<Quc. t'anno i visitatori han
no aiiimirato ì bcj prodotti 
via hanno anche appreso co
me raggiungere analoghi ri-
untali. 

La Mostra, attraverso qra-
•'ìci e p a n n e l l i e s p o r t i n e l va
sto ^ padiglione centrale, ha 
ancor fatto ì' punto suqli a-
spetti più deboli dell'agricol
tura nazionale. Innanzi tutto 
il settore cerealicolo, la cu" 
p'oditziove è ninora ÌK «ai/i 
' . i e i / i e . Qi . in i f j . IMO non <vco>i-
do in ornine d'importanza, .1 
IMI? riiNo-po 'ootecnico: an-
t n V s - o i.i«-;iffir»ento.i,, },;r>/i,, 
li.iriirolrirc •).•,' w f o - v d- , 
«ii>n:. 

j /.' reddito deje coìtiuazioin. 
in genere, deve essere aumen
tato: problema n o n oicco. 'o . 
fJi c'ii i ronfar f in ì -entouo tut
ta .'importami. 

I IIM «litfji mi la 

• e.i Sruoii, ;..-. vini :I.I H-M-
_ ! t..*-.. 1 . N-.tizirtr!-" '<c ) i«'!:.l.]i-
•e.i iì". .1 ..ino -i-i •.-,/:'• -•: ("-.l'.-i 

e d e in ip r i r - ib i i e t i a -n i e t i e . " ! : . 
d o n a r l i as'.i n i t r i iti u n m o n 
d o c h e è p : c o i d i n a t o e a i a i n o -
v i b i l e . t i . - u l t ano . .-eopf-r.a-
m e n t e . p m i i o t t i i n t i ' ì l eMui l r -
>tici d i \m i i vc l . o p o e t i c o no-
te\ i»lnìf*ntc limitate» p e r t e n 
d e r c h i a v i e c o m m o v e n t i . i s i i 
-De t t a to r i t u t t i 1 p iù «ross i 
p r o b l e m i de l i m i t o e d e l l ' i n 
f in i to eh** P e l i m i v u o i l o t o 
- o t t o p o d e in in .*o ' . . • me?/ .» 
'ii -pet tacolf i . 

I-I" c t i e ; - i lo ' t i à i - e fen i i P i . -
- t a i i e « n , a n t : . F f i l i n i .« ' ' inbi.i i 

Corte marzi , i le jicr r i m m i i -
fi/ifi»i!»*i>fo del Citine, ipie .t.i la 
nu t r i t a i i . tesiazi. in- .n-l l avoro 
inc-^o in .-(.'«'ila e-.ni l,i retria eii 
Ltn^i Sqiiaivii'. 'i r l'inìe-rpr '•-
t az i^ae . i ' ua fol i" .-*u 'io eli a'-
' o i i . t u t ' i u o m i n i : an i - cmp l i -
C'cmon!.'. L aiuinuin'.imento del 
t.'iiiilc è il t i tolo (\. un tolilaii-
70 rifilo i*•.«••%• .mie a' ine» 
Hi-iniaii VV-uk, <:., cui !•- tes
so aut- . re ha t ' . i ì ' o il f i i amma 
.siilii'i.ea'o. e c'ne ha fia.o Iiiaito 
lincili- -, ii-ia v e r - K - a . CI.H ni:i-
; ni...', in-1 i e . ' i.i I j iny' i iyk. nr -
taaiin.i-ti B o u a : ' M.n' M u r r a v . 
,Io-e: F t i r c - e a'.'i i nomi -.">uo-
r:> o r e e n t a ' a ii ' 'l! (. -o, • -.1 F i -
-tiv .':! (il V'O'-VZ. t 

Il C'ini't' v ni. c.n'cl.t' 'Ots i l . 
n i t t e imiei ie.iiio. la .»'J< ' •• :.••; 
m.iri «i*"'l Pie-ifiei". 1 ar.iiitt ' .a 

indinne m,i nei iporm pr« e . ' - jd . r is i ; ; ' , ti: flir'vioi.f 
denti 1 'n stato <bmr,<tratO\ • i-'.-:.**ro IV» O.'.M- aV.r f..: 
dov'acqui te, da parte 'lei Mi-'r""'" •" , , !"''"' •••'"«"i'- fi r'.r<> 
11 i.srero •'.'• / ' y lo r i eo ' f t i r a -li dm 
m i n i a l i ' - coìiiprV-n ( j , -rriiifi-
zio'.,.- „ viogqla. I - / ir io.-nti e l i ( ) . . , / i 0 . fiJ,. t,,., 
del 11 pi'liizan prcteiil- n - . u o j - i r,f<ì:« .• 1 •<-•. u-.v-É-r.il. .P 'm- ' n t i - « L r i n m n r - l i n l t r . i ' » -
lìudap' ;t «ozio inoltre con-j , : . - : ;* -,.. ,p0«-*- <ii v ^^.- 1 . . . - / . . • • r | n i c n m e n t e r i e t e r io 1 ai t e r t i 
vinti rio non nppfnn •• 'Cniciji •i.f.tf-.snri : .o: . «li r so-o •• H-i--
e conimi,vi ungheresi a r r a n - } ; , ! ; - 1 ;iro:r—<.:i Ci rt 
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cerve l lo , è il v e r o e r o e de l l a 
tai 'cenda- lui . il vecch io eom-
b,itt«-n'e «1 c a r r i e r a , il d i fen
sore . iella p a t r i a Gl i ufficiali 
che .ti. -i sono r ibe l l a t i h a n n o 
ci mnies-'> una male fa t t a , a co
mincia--e tlail 'or.e.-to m a i g n o -
r an t f -econdo d i bo rdo , il q u a -
ie e s t a ' o -S'ibillato d a q u a l -
111.10 : m.i.-'o n e l l ' o m b r a . E chi 
t- que.- 'o q u a l c u n o , su cui -1 
••unta il d i t o a ccusa to r e d i 
Gie i -uvval ì? Il t e n e n t e Kce fe r . 
un in t e l l e t tua l e , u n o c h e sc r ive 
libri Keefer ha o r a i t o la c o n 
citi, a. ma al proceK.-o si è r i -

• ; -.Tu i - f i a rd . imen te . r i f i u t a n -
I . -1 .11 a s s u m e r e «e ^ u e r c -
| -pan«ab i l i t à E' lui i l v e r o co l -
• 0 -\ .le 

La t r - i dvl d r a m m a di l i . *uerr 1 nion-n.i t- ,•' e .ai.m io 
sei C l i n e è .1 capi ' . t i ìo Quet z. i W- uk e tu t t a . - intet izzata in 
UKiivifliio a u t o r i , nr.» a ' . 1 : la u . iqueMo .-proloquio finale. E=Ja 
Ofjiii m i - u r a . pr>s.-t òiiit» fin uria|ri.-pori'i«-. .-econdo l e ste.-se d i -
->rta -ìt te-bbi- m . l ' i r e rn c h e i e h i a r a z i ^ i i c e i r a u t o r e . ad u r a 
lo ren-a- r.itoìlf-ia ,'»• tu eju il- Jconcezione non so l t an to de l l a 
-ia-i c r i ' i c a . - - p usi a d m o «1 »»ei-;vi ,-i m i l i t a r e , m i d e l l a ste-^a 
-: te i - ' acni - n : s- :e pi ' i ioai 'osis 'e- 'ZH c iv i le . La q u a l e con-
a.i.-h • q u a l i . ' , c i a - ' t - . o . 'c-v-j ( - / i r n-'. r pos l i a t a de i mo l t i o r -
m c . r i ' i r : a ie . r . ' - ' n n <- -no u r in mie:-. ': r e tor ic i , .-i r i d u c e p i ù 
per ico lo pe r i n . e iiniir.i . - : . - - | i m e a o a q u e s t o : e.-i-te nel la 
«, c.ei «11 .. ii n<! .. Qj-1-4 iT.- ; . en-tà deg l i S ta t i Un i t i cor re 
t u ; . - <• con -• p- > ; ' . 0 4 1 : • - ' - ; ;, h ' e - e r c . t o . una .-cala i m m u -

Sie.d.ica'o ì I a v e : .1 e - t r i ? t i e 
-u l le 

ni 'I i i i u u . . . 
1 

, - c r i - t o r i u n e h e r e - i f:., ,'. "Jo <•• 
l i ! ":.il: M o l n a t o Fo i ' i - . pe • t „ -

•1 futizione gli i / i i . ' i | ! i : .« i tono I : e d e i n o m i , t a n t o di fi»:"' a 
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DOCUMENTI SUL RAZZISMO 

Lar'fo diteressr- hnv.o su
scitato *,- inarchine agricole 

i f j ' a n d i e p i c c o l e . . \>q! ; a p p o -
.«.Ti stand* della fiera 1 conta
dini hanno anche acquistalo 
molte piccole macchine: se 
mìnatrici, macchine, per la 

insistente e moles to , TicU'ani- C o c r /> ' ' ' f . (h': € I ^ ' a t e o ' i e l le 
mo di quanti hanno seguito barbabietole da Zucchero e 

.'i-iii.*'. Fatto i n d i c o t i r o . q u e 
s to . <ioi/ solo det'.e migliorate 
condiz ion i finanziarie dei con
tadini, ma anche, del irroqrcs-
sivo ^comparire del'a tradi
zionale diffidenza verso la 
macchina, che ut parecchi 
c o n t a d i n i p icco l i e l a r d i p r o 
p r i e t a r i e ancora assai forte. 

Tra le varie cspo.st: . ioni di 
macchine straniere, que l la 
i tal iana ha attirato migliaia 
dì v is i tatori . L'espositricc era 
la ditta Pcllìzzari di Arzigna-
no, in provìncia di Vicenza. 
Una ditta di macchinari clct-

Je 1 iccnde politico-giudiziarie 
dr c.Ji .si adorna l'attuale go
verno, e il titolo della Stampa 
.st rubra qucs i dettato dn una 
freudiT"! >iugezza dell incon
scio Certo non .szrebbe male 
ricordare a chi ci governa 
che, nonostante* l ' o i a i f abe t i -
siii'), sono molti gli italiani 
che hanr.o letto I promessi 
sposi. E del resto, anche 
quelli che non l'hanno letto. 
Manzoni — come Rossini e 
Verdi — ce l'hanno nel san
gue. Per questo non è tanto 
facile gabbarli. 

m. va. 

i.e:>- -lille • n . i l i ' ' 

.ttupo.-V eh.- . 
tllIl'O Ill.IsslO'l' 
qu .mt i -. i . n d :.i» 
-zia <*v di-: "• r c.i!> 
•• àell.1 - ' ìa \i '."a ra , - c h e r a V 
: i«t ro fin'-' 0.-1 i*>-ro 1 i^or»-: 
-ile-iti n a •i',-- ,r.inti t a l l o •.er,.-
'.cr/e i - r v i T - r n " d.-i .-cczt*'**o. 
i h e o^ciìl i .-hi.-irariit n*r -ni i i -
.n : -• ir 1 ! -e .10 e .'• 1 •!! .. 
Xel eor-. i ~i «m vi l en ta •t-nt-j 
o r:«Ie. •; po-.i l, " - . I5edi i " | 

»rop: ii •-,•[,. ],s , J Ì \ a l o r i . che è str i"» 
o co: io- t - ' i i tz .o ' . ie vo le r m u t a r e : ?'.: 

i;r»-IIeMua!i «sanno solo cri*;-
,\"!ic. .-criver.do l i b r i a g r ande 

| V \ . 

è, ci , - : , e i ';, 
> «• >'.to clei i i • 

r . i "••: nic.i • • ì - a t u r a c h e a s s -cu rano l o r " 
•opi' -e r e t r i buz ion i , m a al a i . -
o v a t o b u T . •» si - q u a g l i a n o . 

Xo:: e; me rav ig l i a che à'.'.a 
.«•a.-, aopar iz ior to -"«lì.e r ibe l t e d. 
A m e r i c a ques t ' ope ra abbia ^a-
«c.'.azo '.e viol-z-r.te reaz ioni de-
-.'1. «amb.en'i ' .bora! ; : 5. e visto 

c»"i : .-•: ; 0--1 • ~ 
D P . , 1 

h'ià. c i : >•:'• o-.'t •- ***••*• e c«>:i r a s a n e , un ooze:-Q u f o -
• r . i n . / z . - . h . . r i m e l a : . - a , " A O a p p a r t o 6 ' . .a c a m p a ^ r a l a -

p ù t - o ' i i f . c i . ; :! -.voi-d.» d : K - - ' a ^ - McCar tny , tan*o p .u 
b . - - i o . •.-uea-e M.nvk . - t l eva .i|-~si.i.Os-s> ::> q u a n t o s . ve la «* 
c m : u . « . •. eoa- . :izi.T."e 1". qui- J "ra"": à . u::a palemioa — a h i m è 
pasi i io . e s.tlv.i i: r<..»ii-. Q u ' - I ^ i ^ ^ o ins-'.-.cera — an t t r a zz . -
s t o l a - t e f a - o , ' .e. o i a . n m . . . ! ^ o a-.it.naz.sta. Ma 1 oh:s?:t:vo 
come ;•> 'i^l-'^irio ii.r--.tr!- ciciijv.e'o s'-i ca i à i r i i e ;'. s u o fuoco 
pa—eciu-tn'i ai d i b a ' t i m e r i t " I l ' au to re e la stestsa r a s ìo r . s 

i! ' e r . t r . -1 u m a n a , --c.i.acc.a'a sot to il pe
l i l o sie.'.a cur«a d e m e n t a de l ca-

Q j : t \ , : lui. l ' e roe, il 

S T A T I VX ITI — Il r azz i smo c o n t i n u a a d i m p e r v e r s a r e n f l l r scuole a m e r i c a n e , n o n o s t a n t e 
l ' en t r a t a in >iieorr ilrll.i lfRRr r h e d o v r e b b e a b o l i r e o z n l i l i scr i ro inas ione in ques to r a m p o . 
Nel la foto: c inque s t uden t e s se n e g r e a l l ' u sc i t a de l l ' I s t i t u to s u p e r i o r e d i Mil ford ( D e l a w a r e ) 
ne l qua l e e r a n o s t a t e r rprolaaaiente a m m e s s e : due te rz i d e s ì i s t u d e n t i b i a n c h i , sn is t iKar ione 
del s r ty ip i fascisti local i , h a n n o d i s e r t a t o l a scuola , i m p e d e n d o l o s v o l g i m e n t o de l l e l e s ion i 

gitK.iziario nel q a ile 
te M a r s k è . m p u ' a t o . ,-o'to 
p-av;.- irr.a aceti-.* d i a m i m i ! . - ! p ."ano Qace-;: 
iiamcn*,'». Al la d i fesa . so s*.e: :u- |*r :oTtatore . 

Merzto con«r.derevo2e de l r e -
; i « ' j , ri: fronte a u n s-imile t e -

*a d a l l ' a v v c a t ì G- i t" .vvald . ' v - ! 
n«.n*e pi lo ta in au«_-ra. s p . t t a 
!"a r duo e m p i t o d i c i m o - t - a : e 

h e M a t y k ha agi to I e ; i t t i m a -
metiTo. a p p l i e a - d a a l c u n i a r t i 
coli d e l regolr tmento i qua l i 
i p p u n ' o con-er . toao . in c s i e c -
rezi '- .nal.-simi. «ii v - a u t o r a r c il 
c o m a n d a n t e d ' i m a n a v e , 

G r a n p a r ' e de l l ' ope r a M svol-
?e ne l l ' au la viel t r i b u n a l e , c o 
r h e p e r m e t t e d ì c o n c e n t r a r e al 
mas-Simo l ' az ione , u - a n d o ni 
m i i t i a cco rg imen t i a*ti a t e 
n e r e in a n s i a lo spe t t a to re , con 
un p r o c e d i m e n t o non d i - - imi l e 
a^ q u e l l o d i ce r t i rìlm del ge«-
. . e rc . D s p p r . m a le co-v si me t 
tono m a l e p e r l ' accusa to , pol 
che la C o r t e inc l ina ve r so il 
cap i t ano Queeg, e ques t i reci ta 
a l la pe r f ez ione la p r o p r i a pa r 
t e d i t r a d i t o e d'incompreis.'». 
Po i l ' avvoca to d i fensore passa 
a l c o n t r a t t a c c o : con u n bom
b a r d a m e n t o d i d o m a n d e ins i 
d iose , s cuo te l 'artificioso equl -

sto. e -.'aro q u e u o ài a v e r r ea -
: : / za ' o . nonos tante t u t t o , uno 
?pe"taco.o di o t t i m o l ivel lo , ne". 
qua le perdono r i i .€vo la s tessa 
?ros?so'.an.rà de i d i a logh i e '.a 
i'ac.:."3 dv-tì: effetti spe t taco la -
r:: c.ò sopra t tu t to p e r i l t ono 
^cnenaLmente a sc iu t to e m o r 
dente confer i to a l l a rec i t az io 
ne de: : . : a t tor : . T r a i q u a l i va 
r icorda to innanz i tu t to San ipo -
'.-. e,Quce4» che h a sosteznu'.o 
con g r a n d e bra \ -ur« l a diffici
le p r o \ a : poi L u p o ( M a r y k » . 
Vannucch ; t K e e f e r ) , G a r r a n . 
( G r e e n w a l d ) « a n c o r a S e r g i o 
Fan ton i , G u e r n n j « g l i a l t r . . 
Le «cene e ra t to d i G i u l i o Col te l 
lacci . Consens i ca loroaiss im: . 
con n u m e r o s e c h i a m a t e a l l a 
fine e d i v e r s i a p p l a u s i a n c h e 
n e l corso de l la r a p p r e s e n t a z i o 
n e . S i r ep l i ca . 
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